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Richiesta med. Vet. 



Latte di massa 

Quando eseguirlo?

Quali informazioni si possono ottenere?



1. S.agalactiae, S.aureus, Prototheca: in allevamenti di cui non si hanno dati pregressi 
IMPORTANTE CELLULE SOMATICHE DELLA MASSA

2. S. agalactiae, S.aureus, Prototheca : in allevamenti che introducono regolarmente animali 
dall’esterno almeno 1 volte al mese (previo controllo degli animali introdotti).

3. S.aureus e Prototheca: in allevamenti negativi da almeno due anni a S. agalactiae, 
(infezioni che insorgono/riemergono anche in assenza di introduzione di animali) frequenza 

almeno 4 volte l’anno

4. Contagioso in allevamenti infetti in corso di risanamento, per monitorare eventuale 
reinfezione di gruppi

Latte di massa 



Specie batterica obiettivo Livello moderato
ufc/ml

Livello alto
ufc/ml

Livello molto alto
ufc/ml

S.aureus <10 ufc/ml 50-150 150-500 >500

S.agalactiae Assente La positività indica almeno un soggetto in lattazione infetto

Prototheca Assente La positività indica almeno un soggetto in lattazione infetto

Relazione tra UFC S. aureus nel 
latte di massa e prevalenza 

media di animali infetti
(244 allevamenti)

Interpretazione del risultato per contagiosi

Stima del livello d’infezione



Protocollo d’intervento

Controllo microbiologico 
latte di massa

Presenza di contagiosi Assenza di contagiosi

Individuazione dei soggetti problema 
(esame microbiologico di quarto)

Campionamento individuale (pool dei 
4/4) di tutti i soggetti in lattazione

Sopralluogo aziendale per valutazione 
criticità 

Azioni correttive 



Dati Aziendali 

Igiene mammella, 
capezzolo e teat 

score 

Routine di mungitura 

Impianto di mungitura 

Gestionme sanitaria della 
mammella: lattazione e 

asciutta

Sistema di allevamento: 
bovine in lattazione e 

asciutta

Dati animali allevati: 
gruppi, consistenza, 

rimonta, produzione ecc. 



Anamnesi Aziendale 

? 



Quali animali campionare?

- Animali introdotti 

- Vacche/manze fresche

- Vacche alla messa in asciutta (asciutta selettiva: CS e batteriologico)

- Propedeutico per un campionamento mirato di quarto 

- A tappeto (programmi di eradicazione contagiosi)

Latte individuale 



Quali animali campionare?

- Animali con SCC elevati (CCFF)
- Animali con anamnesi di mastiti ricorrenti
- Animali da sottoporre a trattamento in lattazione
- asciutta selettiva
- Mastiti 

Latte di capezzolo 



Mastiti Specie n° %

E.coli 892 34,8

S.uberis 361 14,1

SCN 314 12,3

S.aureus 256 9,99

S.dysgalactiae 151 5,89

Streptococco spp 129 5,04

P.multocida 71 2,77

Serratia spp 68 2,65

T.pyogenes 48 1,87

Mycoplasma spp 45 1,76

Pseudomonas 41 1,6

Enterococco spp 31 1,21

Bacillus spp 26 1,01

Prototheca 25 0,98

S.canis 24 0,94

S.agalactiae 22 0,86

C.bovis 10 0,39

Klebsiella spp 10 0,39

Aerococco spp 8 0,31

Candida rugosa 8 0,31

Citrobacter koseri 6 0,23

Proteus 6 0,23

Mannehmia haemolytica 4 0,16

Aeromonas hydrophila 2 0,08

Rhodococcus spp. 2 0,08

Nocardia 1 0,04

S.bovis 1 0,04

Mastiti: 2015 - 2020

Esito n° %

Con Esito 2562 81

Inquinati 311 9,8

Negativi 305 9,6

Totale 3178



Controlli funzionali CCFF



Elaborazione CCFF   



Elaborazione CCFF   

CF Luglio 2016; Totale mandria: 183 di cui primipare 83 
pluripare 100 n° n° %

percentuale ls>3 primipare 49 183 26,78
percentuale ls>4 pluripare 53 183 28,96

percentuale nuova infezione primipare 6 23 26,09

percentuale nuova infezione pluripare 10 37 27,03
percentuale primipare croniche 39 72 54,17
percentuale pluripare croniche 37 85 43,53

probabilità di guarigione primipare 10 49 20,41
probabilità di guarigione pluripare 11 48 22,92

percentuale con infezione post partum 1° 44 83 53,01

percentuale con infezione post partum Plur 50 100 50,00

CF aprile 2017; Totale mandria: 198 di cui primipare 71 
pluripare 127 n° n° %

percentuale ls>3 primipare 27 198 13,64

percentuale ls>4 pluripare 48 198 24,24

percentuale nuova infezione primipare 5 38 13,16

percentuale nuova infezione pluripare 10 65 15,38

percentuale primipare croniche 21 64 32,81

percentuale pluripare croniche 38 121 31,40

probabilità di guarigione primipare 5 26 19,23

probabilità di guarigione pluripare 18 56 32,14

percentuale con infezione post partum 1° 25 71 35,21

percentuale con infezione post partum Plur 55 127 43,31

CF luglio 2018; Totale mandria: 193 di cui primipare 
78 pluripare 115 n° n° %

percentuale ls>3 primipare 18 193 9,33

percentuale ls>4 pluripare 22 193 11,40

percentuale nuova infezione primipare 4 58 6,90

percentuale nuova infezione pluripare 3 78 3,85

percentuale primipare croniche 11 74 14,86

percentuale pluripare croniche 15 106 14,15

probabilità di guarigione primipare 5 16 31,25

probabilità di guarigione pluripare 13 28 46,43

percentuale con infezione post partum 1° 24 78 30,77

percentuale con infezione post partum Plur 42 115 36,52



26,78%

13,64%

9,33%

28,96%

24,24%

11,40%

Primipare

Pluripare

Percentuale di primipare con ls>3 e pluripare con ls>4

tempo

%



Percentuale nuova infezione

26,09%

13,16%

6,90%

27,03%

15,38%

3,85%

Primipare

Pluripare

tempo

%



Percentuale bovine croniche

54,17%

32,81%

14,86%

43,53%

31,40%

14,15%

Primipare

Pluripare

tempo

%



Probabilità di guarigione

20,41%
19,23%

31,25%

22,92%

32,14%

46,43%

Primipare

Pluripare

%
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Percentuale di bovine con infezione post-partum

53,01%

35,21%

30,77%

50,00%

43,31%

36,52%

Primipare

Pluripare

tempo

%



Cellule somatiche

411

301 289 285

179

632

587

389 391

213

853/2004

CCFF

tempo

CS x 1000





6.4 Bovini e piccoli ruminanti

•Evitare l’uso profilattico di antimicrobici in vitelli appena nati, attuando invece buone prassi 
zootecniche (evitare alimentare i vitelli latte proveniente da vacche trattate)

•Sviluppare strategie di prevenzione (vaccinazioni e somministrazione colostro ai vitelli)

•Evitare il trattamento sistemico delle vacche in asciutta e valutare e attuare misure 
alternative caso per caso

•Stabilire accurate misure di igiene, buone prassi zootecniche e strategie di gestione per 
ridurre al minimo sviluppo e diffusione di mastiti

•Promuovere test diagnostici per individuare patogeni responsabili delle mastiti (al fine di 
ridurre l’uso di antimicrobici)



Art. 105 Prescrizioni veterinarie

1) Una prescrizione veterinaria per un medicinale antimicrobico è emessa soltanto in seguito a 
una diagnosi della malattia infettiva da parte di un veterinario

Art. 107 Impiego dei medicinali antimicrobici

1) I medicinali antimicrobici non sono utilizzati in modo sistematico né impiegati per 
compensare un’igiene carente, pratiche zootecniche inadeguate o mancanza di cure, o ancora 
una cattiva gestione degli allevamenti

2) I medicinali antimicrobici non sono utilizzati per profilassi se non in casi eccezionali 
(elevata contagiosità con gravi conseguenze)



Asciutta selettiva

Terapia

Prevenzione

100         200         300         400         500
Cellule della massa

Terapia

100         200         300         400         500
Cellule della massa

Asciutta a tappeto

Curare e prevenire

Curare 



Applicazione asciutta 
selettiva

Valutare:
A livello di mandria
- Contenuto CS latte di massa 
- Presenza di contagiosi
- Management aziendale (igiene aree di stabulazione, routine di mungitura, 

incidenza mastiti cliniche

A livello individuale
- Storia clinica dell’animale della lattazione in co rso  (eventi mastite clinica, 
contenuto CS – CCFF)

- Non esistono criteri univoci nella scelta degli ani mali e metodi di diagnosi di 
infezione mammaria 

- alcuni utilizzano SCC altri l’esame batteriologico

Considerare tutto l’animale o 
ragionare per singolo quarto??

Facile interpretazione e di semplice esecuzione!!!!



� Opportunità di certificazione dell’azienda e del prodotto «latte» (prezzi migliori)

� Sigillante deve essere sempre usato

� Controindicata in presenza di germi contagiosi

� Maggiore coinvolgimento/impegno/opportunità del veterinario aziendale

� Maggiore impegno/opportunità per l’allevatore nel monitorare/controllare ogni 

singolo soggetto (CCFF o altro)

� Prepararsi per quando diventerà obbligo di legge

Asciutta selettiva



Grazie per 
l’attenzione


